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di Federico Di Bisceglie

Un accordo ‘quadro’ che per-
metta ai lavoratori di Basell, in
questo periodo di forte contra-
zione del mercato, di non dover
sopportare il peso degli ammor-
tizzatori sociali ma che garanti-
sca – attraverso smaltimento fe-
rie e altre attività formative –
una continuità all’impiego sen-
za riduzioni di stipendio pur a
fronte di un rallentamento sia
degli impianti che della parte
dedicata alla ricerca. L’intesa è
stata raggiunta nell’ambito di
un’assemblea che si è svolta l’al-
tro giorno tra lavoratori, rsu e
azienda. La decisione dell’azien-
da è quella di sospendere – da
quanto emerge – fino alla fine
dell’anno la produzione dei cata-
lizzatori. «Non è – dice Luca Pas-
sarotto, rsu Uiltec di Basell – un
problema che ha l’azienda in
senso stretto, bensì un contesto
congiunturale complicato e una
più generale crisi del settore
tanto a monte quanto a valle».
La chimica – in particolare quel-
la di base – vive uno dei momen-
ti più complessi della storia re-
cente. Complice, in questo fran-
gente, anche la crisi dell’auto-
motive. Settore per il quale la
componentistica ricavata dalla
chimica di base è fondamenta-
le. «È positivo – prosegue il sin-
dacalista – che l’azienda abbia
deciso di orientarsi verso que-
sto tipo di accordo per gestire i
tre mesi da qui alla fine dell’an-
no in cui si registra un calo della
produzione. Abbiamo, in que-
sto modo, evitato misure molto
più drastiche e impattanti». L’al-
tro aspetto che Passarotto valu-
ta positivamente è che «al di là
dello smaltimento delle ferie –
aggiunge – sono previste ore di
formazione per gli addetti, an-
che per acquisire nuove compe-
tenze spendibili in altri ambiti,
una volta che auspicabilmente
il mercato si sarà ripreso». Ver-
rebbe da dire ex malo bonum.
Tuttavia, il 2026 resta una gran-
de incognita. Benché, spiega in
chiusura il rappresentante della

Uiltec, «l’accordo stipulato con
Basell permetterebbe ai lavora-
tori, qualora la situazione il pros-
simo anno non dovesse miglio-
rare, di poter usufruire di altre
strumenti alternativi alla cassa
integrazione e proseguire in
questo percorso alternativo». In-
somma, la dialettica tra sindaca-
ti e azienda – l’accordo è stato
siglato da tutti i confederali di
categoria, Cgil, Cisl e Uil – ha
prodotto un risultato che tutto
sommato è positivo pur ottenu-
to a fronte di un momento di
drastica contrazione degli ordi-
nativi. Le altre aziende insediate
al Petrolchimico vivono una si-
tuazione pressoché simile a
quella di Basell. Eni-Versalis è in
fase di grande transizione, così
come Yara. Specie per quest’ul-
tima – leader nella produzione
di urea – non si registra una crisi
del mercato, bensì una comples-
sità sul trovare nuove modalità
produttive più ambientalmente
compatibili. A mostrare preoc-
cupazione per la decisione di
Basell – che riguarda tutti i 950
addetti – è il Pd che, attraverso
una nota firmata dalla missione
lavoro della segreteria comuna-
le (Simone Buriani, Leonardo
Uba e Giada Zerbini) chiede
«che il Ministero delle Imprese e
del Made in Italy, insieme alla
Regione Emilia-Romagna e alle
parti sociali, promuova con ur-
genza un tavolo nazionale dedi-
cato al futuro del Polo chimico,
in grado di delineare una strate-
gia chiara e vincolante per la ri-
presa delle attività. È necessario
che il Governo assuma una posi-
zione netta: o si considera la chi-

mica un settore strategico per
la sovranità industriale, energe-
tica e tecnologica del Paese, op-
pure si accetta la sua lenta di-
smissione, con costi sociali, eco-
nomici e ambientali incalcolabi-
li». Il Pd, assicurano, «continue-
rà a sostenere ogni iniziativa uti-
le a salvaguardare la continuità
produttiva e occupazionale del
Polo, promuovendo una transi-
zione industriale che non sia si-
nonimo di abbandono, ma di ri-
lancio. La chimica ferrarese non
deve essere considerata un pro-
blema da gestire, ma un valore
da difendere: un presidio di
competenze, lavoro e innovazio-
ne per l’Italia del futuro».

CAMERA DI COMMERCIO

Innovazione ed export,
bando da 200mila euro
per sostenere le imprese
«Pilastri per la crescita»

«Abbiamo, in
questo modo,
evitato misure
molto più
drastiche e
impattanti»

Petrolchimico, vertice alla Basell
Produzione, stop fino a dicembre
«Accordo per ’salvare’ i lavoratori»
Non realizzerà i catalizzatori per la crisi del mercato. L’intesa nell’assemblea tra dipendenti, rsu e azienda
«Smaltimento ferie e attività formative per garantire continuità all’impiego senza riduzioni di stipendio»

IL PD

«Forte e crescente
preoccupazione»
Simone Buriani, Leonardo
Uba e Giada Zerbini
della segreteria comunale

L’accordo è stato siglato da tutti i confederali di categoria Cgil, Cisl e Uil

IL SEGNALE

«È positivo che
l’azienda si sia
orientata verso
questo accordo» Luca Passarotto, rsu Uiltec di Basell

Al via venerdì il nuovo bando
promosso dalla Camera di
commercio di Ferrara Ravenna
per sostenere le imprese locali
nel potenziare la loro presenza
sui mercati internazionali. Con
uno stanziamento di 200mila
euro, l’iniziativa punta a
incentivare export e
innovazione. Il bando si
rivolge sia alle imprese già
attive sui mercati esteri sia a
quelle che intendono avviare
un percorso di
internazionalizzazione.
L’obiettivo è duplice: da un
lato, rafforzare la competitività
delle aziende attraverso
l’adozione di tecnologie e
modelli innovativi; dall’altro,
aprire nuove vie commerciali
in mercati ad alto potenziale.
«Innovazione ed export – ha
dichiarato Giorgio Guberti,
presidente della Camera di
commercio – sono forze che si
rafforzano a vicenda,
generando un impatto positivo
sui fatturati. L’export, in
particolare, rappresenta da
anni un pilastro della nostra
economia, capace di trainare
lo sviluppo con una crescita
media annua superiore di oltre
un punto percentuale rispetto
a chi opera solo sul mercato
interno». Secondo i dati
dell’Ufficio Studi camerale e
del Centro Studi Tagliacarne,
le oltre 2.400 imprese
ferraresi e ravennati che
investono regolarmente
nell’export generano un
volume d’affari superiore agli
8 miliardi di euro. Il nuovo
bando si inserisce in un
percorso virtuoso che mira a
consolidare questa tendenza
attraverso un’azione concreta
a supporto del tessuto
imprenditoriale.
Tra le spese ammissibili: la
partecipazione a fiere tra
ottobre 2025 e giugno 2026
(in Italia e all’estero),
l’acquisto di servizi per
l’analisi dei mercati, la ricerca
di partner commerciali,
assistenza legale e fiscale sui
mercati esteri e attività di
«virtual matchmaking».

«Il Pd – si legge in una nota
firmata dalla Missione lavo-
ro, sviluppo e ambiente
della segreteria comunale
composta da Simone Bu-
riani, Leonardo Uba e Gia-
da Zerbini – esprime una
forte e crescente preoccu-
pazione per la situazione
del Polo chimico, oggi con-
trassegnata da un quadro
di fermate prolungate che
coinvolge tutti i principali
impianti: da Versalis a
LyondellBasell, fino a Yara
e Celanese. Le fermate pro-
duttive prolungate, la man-
cata ripartenza degli im-
pianti e l’assenza di un pia-
no industriale chiaro stan-
no generando inquietudi-
ne e incertezza diffusa tra
lavoratori, nell’indotto, nel-
le istituzioni e comunità lo-
cale».
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